
S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI 
POSTE E MARINA MERCANTILE (7a) 

SABATO 28 LUGLIO 1962. — Presidenza del 
Presidente Domenico ROMANO. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i lavori pubblici Spasari e per la marina 
mercantile Domenidò. 

IN SEDE DELIBERANTE, la Commissione ri­
prende la discussione del disegno di legge di 
iniziativa del senatore Angelilli: « Istituzio­
ne del consorzio per il porto di Civitavec­
chia » (1969). 

I senatori del Gruppo comunista manife­
stano l'intenzione di .richiedere, a norma del 
primo comma dell'articolo 26 del Regola­
mento, che il disegno di legge sia rimesso 
alla discussione e votazione dell'Assemblea 
plenaria. 

Su tale questione si apre un ampio dibat­
tito a! quale partecipano il Presidente Ro­
mano ed i senatori Angelilli, Genco, Sacchet-
titi, Restagno e Menghi. 

II senatore Angelilli, riaffermata l'urgenza 
e la necessità della costituzione del consor­
zio, auspica che ciascun Gruppo politico as­
suma la propria responsabilità di fronte alle 
popolazioni interessate. 

Il senatore Genco, relatore del disegno di 
legge, rileva che l'esiguità del tempo a dispo­

sizione non consentirebbe, comunque, una 
proficua e conclusiva discussione del testo 
in esame. Egli invita i colleghi comunisti a 
non insistere nella loro richiesta e a con­
sentire che si ricerchi, alla ripresa autunna­
le dei lavori, una possibilità di conciliazione 
delle opposte esigenze. 

Il senatore Sacchetti afferma che il nuo­
vo testo del provvedimento, elaborato dal 
relatore e dal rappresentante del Ministero 
della marina mercantile, accoglie un'imposta­
zione completamente diversa da quella so­
stenuta dal suo Gruppo politico; dichiara 
comunque di non avere difficoltà a non in­
sistere nella richiesta di rimessione in As­
semblea, con l'intesa che il suo Gruppo si 
riserva piena libertà di azione alla ripresa 
dei lavori. 

I senatori Restagno e Menghi manifestano, 
sia pure con diversi orientamenti procedu­
rali, un'esigenza solleeitatrice del progetto 
in questione. 

A conclusione del dibattito, il Presidente 
Romano rinvia il seguito della discussione 
del disegno di legge n. 1969 alla ripresa dei 
lavori parlamentari dopo le ferie estive. 
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